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Di fronte ai fatti terroristici che 
hanno colpito cittadini europei 
in questi ultimi mesi mi sono 
chiesto che cosa avessero in 
comune gli attentatori di Bru-
xelles con quello di Nizza e con 
quelli di Dacca (Bangladesh).
Apparentemente i terroristi sem-
bravano avere ben poco in comune, 
tanta era la diversità delle situazioni so-
ciali da cui provenivano.
Gli attentatori di Bruxelles erano 
figli di immigrati nati e cresciuti 
nella periferia della capitale eu-
ropea. Il terrorista di Nizza era 
un immigrato marocchino con 
un regolare lavoro da autista. 
Aveva una situazione familiare 
travagliata e aveva in animo di 
ritornare al paese di origine.
I terroristi di Dacca (Bangladesh) erano gio-
vani, istruiti, figli della ricca borghesia della 
città, con un tenore di vita ben al di sopra della 
classe media di quel paese.
Le azioni efferate che gli attentatori hanno 
messo in atto in situazioni diverse hanno ma-
nifestato una comune componente ideologica: 
l’ideologia data dalla religione islamica.
Pur considerando che i musulmani che aderi-
scono alle sette terroristiche sono un numero 
limitato è indubbio che il linguaggio utilizzato, 
le motivazioni addotte, le giustificazioni che 
forniscono per i loro vili attentati riman-
dano all’ideologia religiosa.
Come si fa a sostenere che la 
religione non c’entra quan-

do i macellai di 
Dacca hanno 
selezionato le 
loro vittime 
da immolare 
con il machete, 

chiedendo agli 
ostaggi di recitare 

il corano?
Come si fa a sostenere 

che la religione non c’en-
tra quando come nel caso 
di Dacca l’arma per ucci-
dere e le posizioni in cui 
sono stati rinvenuti i corpi 
delle vittime corrispondo-
no alle pratiche descritte 
nel corano per i riti sacri-
ficali?
L’islam non è la religione 

dell’odio. Ma con questi fatti è indubbio che i 
capi religiosi (imam) non hanno più motivi per 
sostenere una posizione distaccata e neutrale. 
Le azioni dei terroristi chiamano in causa la 
religione islamica. E la comunità islamica, a 
cominciare dalle figure 
religiose più importanti, 
hanno il dovere morale 
di distinguersi dai terro-
risti, di isolarli, di vigila-
re su chi frequenta le mo-

schee , 
di 

Il silenzio della fede (Islam) nei confronti del fondamen-
talismo islamico

I cittadini occidentali 
sono il bersaglio prefe-
rito dell’odio terrorista 
islamico ma la lotta al 
terrorismo non può più 
essere un problema del 
solo occidente.
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collaborare con le forze di polizia denuncian-
do i casi sospetti. 
Nelle moschee c’è bisogno di più trasparenza, 
di maggiore chiarezza. Le prediche e i sermo-
ni, ad esempio, è opportuno siano espressi 
nella lingua del paese in cui operano al fine 
di consentire il controllo da parte delle forze di 
polizia su quanto viene insegnato e divulgato.
L’islam non è una religione violenta, non in-
cita all’odio. Ma gli imam e i musulmani non 
possono più ignorare la strumentalizzazione 
che i terroristi operano nei confronti della re-
ligione islamica a giustificazione dei loro vili 
atti. I credenti islamici e in primo luogo i loro 
capi (imam) hanno tutto l’interesse a isolare 
e denunciare coloro che usano la religione 
come scudo pretestuoso delle loro azioni di-
sumane.
I cittadini occidentali sono il bersaglio prefe-

rito dell’odio terrorista islamico ma la lotta al 
terrorismo non può più essere un problema 
del solo occidente. Sempre più la comunità 
occidentale richiede al popolo islamico una 
presa di posizione precisa e netta nei confron-
ti del terrorismo. Il quale, è bene ricordarlo, è 
nemico dell’umanità tutta non solo della parte 
occidentale e non esita a servirsi dei bambini 
e delle giovani donne per attuare i suoi insani 
e atroci propositi. Il coinvolgimento della co-
munità islamica nella lotta attiva al terrorismo 
è una componente essenziale per rompere 
l’omertà, per isolare i terroristi, per prevenire 
le loro azioni, per privarli della giustificazione 
religiosa, per debellare il flagello del terrori-
smo islamico.

 Paolo Tonin
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Sono tanti gli eventi che continuamente turbano o 
addirittura sconvolgono la nostra vita e disorien-
tano il nostro pensiero, perché inattesi e purtrop-
po spesso tragici. Si tratta di fenomeni naturali ma 
anche di situazioni politiche, economiche o di vita 
quotidiana: l’imprevisto insomma è sempre dietro 
l’angolo e la cronaca quotidiana non fa altro che 
registrare queste continue “novità” da cui peraltro 
siamo continuamente incuriositi. 
Rimanendo alla stretta attualità, pensiamo al terre-
moto nell’Italia centrale, all’incidente ferroviario in 
Puglia, al colpo di Stato in Turchia, ai vari attentati 
terroristici, alle guerre in atto, come anche al fal-
limento delle banche o al decesso improvviso di 
qualche persona per malattia o per un intervento 
medico non riuscito... tutti eventi che portano al  
crollo delle proprie sicurezze, che  hanno a che 
fare quasi sempre con la morte e che portano a 
una domanda: “Possibile che tutto questo acca-
da ancora nel XXI secolo?”
Questi fatti sfuggono alla nostra capacità di 
previsione, eppure la ragione ci è molto utile 
nell’individuare poi le cause nonché le varie re-
sponsabilità: se il terremoto ad Amatrice è sta-
to devastante è dovuto al fatto che le case non 
erano state costruite secondo criteri antisismici 
e questo per colpa dei politici di turno, dei pro-
gettisti e delle ditte costruttrici  rette da incapaci 

Pr
im

o
 P

ia
no La fragilità 

dimenticata

o peggio disonesti; se i treni in Puglia si sono 
scontrati è stato per un errore umano del capo-
stazione; se il paziente è morto è stato per colpa 
del medico... e così via.
Il progresso tecnico-scientifico in tutti i campi, 
dalla fisica, alla meccatronica, dalla medicina 
alla genetica, ma anche l’evoluzione del pen-
siero giuridico-politico e filosofico ci hanno 
portato all’idea-illusione che per ogni proble-
ma ci dovrebbe essere una risposta, o forme di 
prevenzione e soluzione, ossia la medicina o il 
cosiddetto “pezzo di ricambio”. Se poi ci sono 
ugualmente le catastrofi, le guerre, gli incidenti, 
i fallimenti, insomma se si muore, non c’è solo 
una causa ma una colpa e magari anche un ri-
sarcimento economico da ottenere.
Nonostante l’esperienza storica, persiste an-
cora oggi l’utopia di una felicità a portata di 
mano, dove non ci saranno più dolore, soffe-
renza, ingiustizia e morte grazie soprattutto alla 
tecnologia: non la fede in Dio, ma la fede nella 
tecnologia alla quale affidare le nostre speranze 
e aspettative. Se il terremoto continua a fare di-
sastri, se i vari incidenti continuano ad accade-
re, se il paziente non supera l’intervento in sala 
operatoria...se in altre parole ancora si muore è 
perché c’è ancora un deficit di conoscenza, di 
tecnologia e (bontà loro) di etica, che però sarà 
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colmato in un prossimo futuro.
E’ evidente che la morte, in questo contesto, 
continua a rappresentare lo scacco, la sconfitta 
per eccellenza, oltre la quale per di più, nella vi-
sione laica contemporanea, non ci sono più né 
i Campi elisi del mondo classico, né il Paradiso 
del Cristianesimo, ma semplicemente il Nulla. 
Non è che in questa visione prometeica (da 
Prometeo, il titano che secondo il mito classico 
avrebbe donato all’uomo proprio la tecnologia), 
dimentichiamo continuamente la fragilità e la 
fallibilità dell’uomo? 
La visione cristiana della vita non esclude il do-
vere di individuare le responsabilità, di favorire 
la giustizia e di migliorare continuamente le ca-
pacità umane e la qualità della vita, non esclude 
assolutamente la ricerca della felicità; ma accan-
to all’utopia ci suggerisce il disincanto, ossia la 
consapevolezza dei limiti e della fragilità umana. 
Il disincanto però non del fatalista, ma di chi ha 
una prospettiva trascendente, di chi si sente nel-
le mani provvidenziali e misericordiose di Dio e 
che quindi non assolutizza mai nessuna espe-
rienza umana.  La visione cristiana della vita non 
fa del fallimento la fine di tutte le speranze e non 
fa della morte il grande tabù (guai a pronunciarne 
anche solo il nome), ma ci porta a una maggio-
re saggezza, a partire dalla considerazione del 
“può succedere”, perché non siamo né infallibili 
né invulnerabili né eterni; anche senza la guerra 
siamo “come d’autunno sugli alberi le foglie” e 
il Paradiso non è di questo mondo, anche se Dio 
ci chiamo a iniziare a costruirlo da quaggiù.

  GB
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San Pietro, Porta Santa, Cupola e scout...Colosseo, 
piazza Navona e scout...Fori Imperiali, fontana di 
Trevi e ancora scout...
Sì, forse non eravamo proprio gli unici ad aver colto 
l’occasione del Giubileo della Misericordia per fare 
una Route a Roma! Tra i tanti clan che popolavano la 
capitale ci siamo pure “straordinariamente” imbat-
tuti in quello di Caerano San Marco con cui, guidati 
da don Lucio Bonora, abbiamo potuto pranzare alla 
mensa all’interno del Vaticano e addentrarci nei me-
ravigliosi giardini.
Sulle orme di San Paolo -che ha accompagnato la 
nostra catechesi di quest’anno- e insieme a due bar-
bari Galli intenzionati a capirne qualcosa di più su 
Roma e sui romani, abbiamo visitato alcune tra le 
più importanti chiese che testimoniano il passaggio 
dell’Apostolo alle genti: San Paolo fuori le Mura, il 
Carcere Mamertino (dove, si dice, vennero imprigio-
nati sia San Paolo che San Pietro) e l’Abbazia delle 
Tre Fontane. Ed è in quest’ultimo luogo, per tradi-
zione ritenuto sede della decapitazione dell’Aposto-
lo, che siamo arrivati in silenzio confrontandoci con 

la testimonianza di Saulo di 
Tarso nel deserto personale 
accostandoci al sacramen-
to della riconciliazione e 
concludendo con la messa 
celebrata da don Davide.
In questo luogo di pace 
ci hanno raggiunto gli ex 
Partenti, dove Matteo (To-
tem Gabbiano Spontaneo) ha 
preso la “Partenza”, uscendo dal 
Clan testimoniando così i valori dello 
scoutismo.
Grazie all’intervento di don Davide che ha saputo 
far fronte all’intransigenza delle guardie svizzere in 
questioni di uniforme scout, tutti abbiamo potuto 
visitare anche le tombe dei papi e la necropoli sotto 
la Basilica di San Pietro in cui è stato rinvenuto il 
luogo di sepoltura del Santo.
Ma siamo stati avvistati pure all’Altare della Patria, 
al Colosseo, sulla Cupola di San Pietro, a Palazzo 
Chigi e in svariati altri monumenti che abbiamo in-

8
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dividualmente raggiunto in una specie di “caccia al 
tesoro” in cui abbiamo dimostrato che pur essendo 
in pochi si può sempre giungere alla meta. E pure 
di notte dal Gianicolo, che domina la vista su Roma, 
durante la veglia che ci ha interrogati sulla Chiama-
ta, la Fiducia, e sull’Amore
È a Rocca di Papa, un paese sui Colli Albani, che ci 
siamo messi davvero alla prova in un servizio per 
la Comunità di Sant’Egidio che prevedeva di aiutare 
nei compiti alcuni bambini provenienti da un campo 
rom fuori Roma. Il servizio era finalizzato a favorire 
l’approccio alla scuola per coloro che provengono 
da realtà diverse e difficili e che troppe volte trovano 
un muro piuttosto che una mano tesa ad accoglierli. 
Il peso dell’emarginazione e il bisogno di un aiuto 
vero ci è subito apparso dai bambini che vivono in 
una situazione di continua emergenza in un “cam-
po” in cui manca di tutto. Il nostro aiuto ai volontari 
che per tutta l’estate si dedicano a questo progetto 
è stato limitato a poco tempo, ma questo servizio ci 
ha spinti ad approfondire l’aspetto della ricerca del 
volto di Cristo anche nelle persone che vivono realtà 
più difficili.
Il bilancio del campo? Sicuramente positivo per aver 
unito l’occasione del Giubileo alla visita dei luoghi 

È stata un’esperienza importante quella che noi ed 
altri giovani della Diocesi di Treviso abbiamo vis-
suto a Cracovia. Un’esperienza che ti capita poche 
volte nella vita e che non ci siamo fatti scappare!! 
Così noi 7 di Loreggia e Loreggiola siamo partiti 
il 24 luglio assieme ad altri giovani della Collabo-
razione di Camposampiero, Musile di Piave e Ner-
vesa della Battaglia. Dopo 23 ore di viaggio e varie 
disavventure, noi pellegrini dell’autobus Treviso 17 
siamo arrivati a Pałecznica, nella scuola dove siamo 
stati accolti calorosamente dagli abitanti del piccolo 
paese polacco. Nei giorni successivi abbiamo par-
tecipato ai vari incontri con il Papa e alle catechesi, 

di San Paolo e all’aiuto alla Comunità di Sant’Egi-
dio, dove i volontari ci hanno dato una straordinaria 
testimonianza di come può essere vissuto il servizio 
con la S maiuscola; per aver constatato che si può 
fare comunità anche in un Clan che si assottiglia e 
per esserci confrontati nell’ambito fede, nel nostro 
modo di essere cristiani. 
E’ d’obbligo il ringraziamento ai capi Irene, Eliseo e 
don Davide che hanno dedicato tempo ed energie 
per il campo e per le attività di tutto l’anno.

Che ci rimarrà da questa esperienza di servizio? 
Forse l’ha detto proprio Papa Francesco all’Angelus 
a cui abbiamo assistito domenica 7 agosto:

“[…] Gesù prospetta la vita come una veglia di 
attesa operosa, che prelude al giorno luminoso 
dell’eternità. Per potervi accedere bisogna essere 
pronti, svegli e impegnati al servizio degli altri, nel-
la consolante prospettiva che, “di là”, non saremo 
più noi a servire Dio, ma Lui stesso ci accoglierà 
alla sua mensa.”

Buona strada 
Alice

sempre guidati dal 
tema “Beati i mise-
ricordiosi, perché 
troveranno miseri-
cordia”. Momenti 
indimenticabili di questa GMG sono stati la Festa 
degli Italiani, la Veglia, nonché i vari momenti di fe-
sta passati con gli altri giovani di tutto il mondo che 
incontravamo per le strade. 
“Non chiudete la vita in un cassetto, Dio fa il tifo per 
voi” queste sono state le parole di Papa Francesco, 
durante la Messa che ha chiuso la 31a GMG, con le 
quali ha spronato noi giovani a cambiare il mondo con 

GIORNATA MONDIALE 
DELLA GIOVENTÚ 2016
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G e s ù : 
la forza mite e umile della miseri-

cordia vince il male.
Queste e molte altre sono state le provoca-
zioni del Papa che, nonostante le diverse na-
zionalità, ci hanno fatto sentire fratelli tra noi 
e figli dello stesso Dio misericordioso.
Memorabili per noi sono anche tutti i mo-
menti di festa che abbiamo vissuto nelle 
strade di Cracovia, ballando e cantando nei 
tram e nei momenti di attesa. Tutto questo 
ha dimostrato che, nonostante i conflitti e 
le guerre che pervadono il mondo, noi tutti 
giovani portiamo la speranza di un mondo miglio-
re.
Ringraziamo con tutto il cuore la comunità di 
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Pałecznica che ci ha fatto sen-
tire a casa grazie all’accoglien-
za e alla festa che ci hanno 
riservato. Un ringraziamento 
speciale anche a Don Davide 
e agli altri sacerdoti che ci 
hanno accompagnato in que-
sta avventura, che speriamo 
possa portare i suoi frutti nel-

la vita delle nostre 
comunità. 
Sara, Chiara e Laura

G e s ù : 
la forza mite e umile della miseri

Pałecznica che ci ha fatto sen
tire a casa grazie all’accoglien
za e alla festa che ci hanno 
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hanno accompagnato in que
sta avventura, che speriamo 
possa portare i suoi frutti nel

-
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possa portare i suoi frutti nel

la vita delle nostre 

G e s ù : 

possa portare i suoi frutti nel

IN VIAGGIO CON GIUSEPPE 
Camposcu�a 1^-2^-3^ media
Noi ragazzi delle medie quest’anno abbiamo par-
tecipato al camposcuola tenutosi a Castelcerino 
di Soave (VR) dal 2 al 7 agosto. L’esperienza del 
camposcuola è un’occasione per incontrare Gesù e 
conoscere meglio lui e noi stessi.
Il tema che ci ha accompagnati quest’anno è stata la 
storia di Giuseppe, il re dei sogni, di cui abbiamo 
visto il film. Attraverso le sue avventure e le attività 
svolte, abbiamo riflettuto su noi stessi, sulle nostre 
qualità, le nostre scelte e sull’amore che Dio prova 
per noi, anche quando non lo cerchiamo, non lo vo-
gliamo oppure ci dimentichiamo di essere cristiani. 

Siamo stati divisi in 4 squadre, associate a delle co-
stellazioni, per riuscire a svolgere meglio le attività, 
i servizi e per sfidarsi nei giochi che ci sono stati 
proposti durante le giornate e le serate.
Oltre alle attività e ai servizi ci sono stati momenti 
di preghiera, di pausa e di svago in cui ci siamo 
divertiti. A metà settimana c’è stata una camminata 
ricca di tappe in cui abbiamo mangiato, giocato e ci 
siamo riposati. Durante il percorso della camminata 
abbiamo provato a mettere a disposizione degli altri 
le qualità che pensiamo di avere e cercato di trovare 
quelle nascoste in noi.
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Questo camposcuola, come ogni anno, è stata una 
bellissima esperienza di cui faremo tesoro nella no-
stra vita. È stato un ottimo modo per fare nuove ami-
cizie e ritrovare amici che non vedevamo da tempo. 
Ringraziamo gli animatori che hanno contribuito a 
rendere questa esperienza indimenticabile, i cuochi 

che ci hanno deliziati con ottimi piatti, i genitori che 
ci hanno permesso di vivere questa avventura e Don 
Leone che, anche se impegnato, ha trovato il tempo 
per venire a trovarci.

 I ragazzi di 3^ media 

Quest’anno per noi ragazzi di 3-4 superiore di Lo-
reggia e Loreggiola è stato organizzato un cam-
poscuola mobile sulla Via Francigena in Toscana. 
Dal 14 al 19 agosto, anche se non moltissimi, 
ci siamo avventurati in questa esperienza diver-
sa dalle altre e totalmente nuova come modalità. 
Dopo aver caricato sabato le valigie nel mitico fur-
gone che ci ha accompagnato per tutto il tragitto, 
la domenica siamo partiti in treno da Padova fino 

a Firenze. Lì tramite una caccia al tesoro abbia-
mo trovato il luogo in cui pranzavamo, aspettato 
il treno successivo girando per la città senza però 
tralasciare la scoperta del tema del camposcuola, 
ovvero: ESSERE PELLEGRINI!
All’inizio sembrava un tema a dir poco scontato ma 
grazie alle attività abbiamo capito che essere pelle-
grini va al di là del camminare ma riguarda anche il 
comportamento tenuto durante il viaggio o quando 
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si è 
fermi e affrontare i propri li-

miti per arrivare ad una meta precisa. Una stupen-
da metafora per la vita di tutti i giorni e soprattutto 
per la vita spirituale.
La mattina di lunedì, dopo aver fatto un’abbon-
dante colazione e aver messo le valigie in furgone, 
siamo partiti alle 6.30 da Gambassi Terme, un po’ 
impauriti ma pronti ad affrontare ciò che ci stava 
aspettando. Dopo qualche oretta e più di qualche 
chilometro di camminata siamo finalmente arrivati 
a San Gimignano, stanchi ma contenti di essere 
arrivati alla meta. Così è stato poi per le altre matti-
ne andando da San Gimignano a Gracciano d’Elsa, 
da Gracciano d’Elsa a Castellina Scalo fino ad arri-
vare a Siena. Camminavamo parlando, cantando e 
ridendo così tanto da non accorgerci nemmeno (o 
solo un po’) della fatica. Qualche dolore alle gam-
be o ai piedi non ha impedito di continuare, grazie 
al sostegno del mitico furgoncino di Luca (soprat-
tutto grazie alle merendine che c’erano dentro).
Nei pomeriggi facevamo attività di vario tipo, dalle 
più riflessive alle più giocose e divertenti, tanto 
che la sensazione era quella di risvegliarci il po-
meriggio come se fosse un nuovo giorno. Anche 
se la sveglia alla mattina suonava alle cinque, non 
ci siamo fatti mancare le serate colme di scherzi e 
giochi organizzate e/o inventate da noi ragazzi.
Come ad ogni camposcuola che si rispetti non 
sono mancati i servizi di corvée, pulizia e i mo-
menti di preghiera accompagnata negli ultimi 
giorni da Don Davide arrivato mercoledì pronto 
ed entusiasta per affrontare l’ennesima avven-
tura.
L’ultimo giorno a Siena abbiamo avuto la 
fortuna e l’onore di poter vedere il Miracolo 
Eucaristico, il quale oltre che stupirci ci ha 

dato molto da pensare e riflettere. Infine dopo aver 
fatto un piccolo giretto per la piazza di questa me-
ravigliosa città siamo tornati a preparare le valigie, 
ormai azione di routine, per prendere i treni e tor-
nare a casa dopo questa fantastica esperienza.
Aurora
Questo camposcuola è stato davvero speciale, 
devo dire uno dei più belli, mi sono portata a 

casa molte informazioni sulla fede, che mi hanno 
dato tanta voglia di continuare per questa strada!  
-Angelica-

Il campo mobile è stata una bellissima idea, senza 
parlare del meraviglioso paesaggio toscano in cui 
eravamo immersi ogni giorno e ha reso ancora più 
magica l’atmosfera. Il tema è stato uno dei miei 
preferiti perché dà da pensare a chiunque e pro-
prio per questo lo porterò dentro di me. E a mettere 
la ciliegina sulla torta è stato anche il meraviglio-
so clima fra animati e animatori, i quali ringrazio 
particolarmente per aver scelto di affrontare questa 
avventura con noi. È stato un campo che ci ha fatto 
faticare un po’ ma era stupendo perché ogni gior-
no trovavamo qualcosa che ci facesse dire: “sì, ne 
è valsa la pena arrivare fino a qui!”. -Aurora-

“Nonostante per noi educatori questo campo sia 
partito con qualche incertezza, ci ha alla fine stu-
pito positivamente! In particolare hanno lasciato il 
segno il clima di condivisione creatosi tra pelle-
grini in cammino e lo spirito d’accoglienza testa-
to con mano nelle varie parrocchie che ci hanno 
ospitato. Quest’esperienza ci ha sicuramente dato 
la giusta carica per continuare il nostro servizio.”  

-Eleonora-

TROVA TUTTO TE STESSO
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L’estate è quasi finita, ma con essa non svaniran-
no di certo i bei ricordi del nostro campo scuola!                                                                                                                                          
Partiti il 2 agosto i nostri piccoli avventurieri di 3°, 
4° e 5° elementare hanno avuto modo di conclude-
re in bellezza quest’anno di ACR e di raggiungere 
la meta, Castelvero di Vestenanova in provincia di 
Verona. Naturalmente ciò è potuto accadere grazie 
alle nostre animatrici che nonostante il sonno, la 
fatica e la stanchezza hanno saputo tenere a bada 
quei piccoli scalmanati.
La meta, riproposta per il secondo anno di 
fila, ha ospitato bambini, animatori e cuo-
che dal 2 al 7 agosto garantendo spazi agibili 
alla buona riuscita di attività e giochi preposti.                                                                            
Il tema di quest’anno era “Trova tutto te stesso” e 
grazie all’aiuto del film d’animazione Dragon Trai-
ner siamo riusciti a far capire ai bambini che molte 
volte non è facile tirar fuori le proprie abilità ed i 
propri pregi. Spesso ci siamo soffermati sul pro-
getto che Gesù ha per noi e sul fatto che qualun-
que sia la nostra capacità lui ci è sempre vicino.
La partecipazione dei bambini alle attività ha cre-
ato tra loro una sorta di complicità, anche i più 
piccoli hanno avuto modo di fare da protagonisti 
e non si sono certo tirati indietro. Grazie alla pre-
senza di Don Leone e del missionario di origini 
brasiliane Don Samuel, alla volta di venerdì 5 c’è 
stato il deserto, dove il tema era “restare saldi sulla 

strada che Gesù ci ha insegnato”.                 
Abbiamo cercato di spiegare, attraverso parole 
semplici, ai ragazzi che Gesù ci ha preparato un 
posto accanto a Lui e che se cerchiamo di vivere 
in pienezza sulla terra, Dio ci indicherà la strada da 
seguire per arrivare al cielo. Infine sabato con co-
raggio e spirito di partecipazione abbiamo affron-
tato una breve ma intensa camminata. Il momento 
più bello è stato sicuramente fare l’attività che rias-
sumeva quella storia che ci aveva accompagnato 
durante il campo: la storia di Hiccup, Astrid, Stoik 
e dei draghi! Il divertimento e l’allegria sono sta-
te le uniche regole della giornata e possiamo con 
certezza affermare che il cammino non sarebbe 
stato lo stesso senza cinquanta elefanti che don-
dolavano sul filo della ragnatela.
 La cosa più importante da dire ora riguarda la con-
clusione del campo e la verifica di ciò che ha fun-
zionato e di ciò che sarà da migliorare. Le opinioni  
dei bambini ci hanno lasciati stupiti ed orgogliosi 
del lavoro svolto con passione e dedizione, ecco 
alcune delle loro risposte alla domanda, cosa ti è 
piaciuto di questo campo e cosa porterai a casa 
da questa esperienza? : “In tutto questo tempo ho 
imparato a non comportarmi male ed è tutto me-
rito di Gesù e mio perché mi sono impegnato.”, 
(Luca Sostenio, 8 anni); “Mi è piaciuto giocare, 
le preghiere, la cucina della Gabri, le amicizie…”, 

TROVA TUTTO TE STESSO



tà e giochi, cercando di conoscere anche il luogo 
e le persone a cui venivamo a contatto. 
Il tempo purtroppo non è stato d’aiuto… ma non 
importa: tornati a casa, l’8 agosto, i ragazzi e noi 
educatori siamo cambiati, una semplice raccolta 
di persone è divenuta un gruppo, in cui ognuno si 
preoccupava per i propri compagni, in cui ognuno 
cercava di aiutare come poteva e con le proprie 
risorse. Ecco che allora davvero abbiamo ritrovato 
in tutti noi la figura di Pier Giorgio. Papa Woyti-
la, quando lo ha beatificato, lo ha definito come 
l’uomo che incarnava le otto beatitudini: abbiamo 
cercato di far capire ai ragazzi cosa significhi 
poter incarnare le otto beatitudini e abbiamo 
messo alla prova noi stessi in questo, grati 
di aver avuto 
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(Riccardo Tagliolini, 9 anni); “Giocare, stare insie-
me e condividere con gli altri.”, (Chiara Guin, 10 
anni); “Le cose che mi hanno aiutato sono state: 
gli animatori, i compagni di stanza e le preghiere.”, 
(Michele Antica, 10 anni); “Pregare, guardare film, 
stare assieme a nuovi amici in compagnia facendo 
i giochi e i servizi. Mi ha aiutato anche la chiamata 
dei miei genitori.” (Marco Scolaro, 8 anni); “L’aiu-
to degli animatori, delle preghiere, degli amici.” 
(Angie Fiorin, 10 anni); “Positivo. Mi è piaciuto il 
divertimento, il giocare, darsi una mano, imparare 
meglio a pregare, nuove cose, stare insieme ma 

soprattutto il cibo!” (Lorenzo Tonini, 10 anni).
Alla domanda, è un’esperienza da riproporre, ci 
sentiamo di rispondere senza dubbio di si! Anche 
noi animatori abbiamo avuto modo di crescere, di 
metterci in gioco e di essere partecipi anche se 
per poco delle vite di questi meravigliosi bambini. 
Volevamo fare un ringraziamento speciale al par-
roco Don Leone, alle fantastiche cuoche Sonia e 
Gabriella e ai bambini che hanno partecipato e che 
speriamo di poter vedere il prossimo anno.
Gli animatori 3°, 4°, 5° elementare.

14

“L’avvenire è nelle mani di Dio, e meglio di così 
non potrebbe andare!” con queste semplici ma 
forti parole di Pier Giorgio Frassati abbiamo vis-
suto un campo diverso dagli scorsi anni, nel quale 
abbiamo percorso i sentieri dedicati a questa figu-
ra importante per tutta l’Azione Cattolica.
Che fosse un campo speciale lo si è saputo fin 
dall’inizio, nella mattinata del 3 agosto siamo par-
titi in 22, camminando, verso la stazione di Castel-
franco da Loreggiola. Arrivati a Maniago, dopo un 
buon gelato nella prima serata, siamo partiti alla 
volta di Frisanco, un borgo tranquillo che abbiamo 
subito vivacizzato con la nostra presenza (nono-
stante fossimo stanchissimi dalla prima cammi-
nata… un qualcosa di sicuro diverso 
rispetto alla classica vita 
da divano di tutti i gior-
ni!).
Il secondo giorno siamo 
ripartiti con l’obiettivo di 
arrivare a Frisanco, ma 
una pioggia fortissima ci 
ha bloccati e costretti a tor-
nare a Maniago in anticipo. 
Nonostante questo, abbia-
mo recuperato alla grande 
negli ultimi giorni con attivi-

VERSO L’ALTO CON 
PIER GIORGIO!

messo alla prova noi stessi in questo, grati 
di aver avuto stante fossimo stanchissimi dalla prima cammi-

nata… un qualcosa di sicuro diverso 

Il secondo giorno siamo 
ripartiti con l’obiettivo di 
arrivare a Frisanco, ma 
una pioggia fortissima ci 
ha bloccati e costretti a tor-
nare a Maniago in anticipo. 
Nonostante questo, abbia-
mo recuperato alla grande 
negli ultimi giorni con attivi-

cercato di far capire ai ragazzi cosa significhi 
poter incarnare le otto beatitudini e abbiamo 
messo alla prova noi stessi in questo, grati messo alla prova noi stessi in questo, grati 
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Domenica 24 luglio, all’ora “X”, noi ragazzi del 
reparto Orizzonte ci siamo ritrovati per la parten-
za verso il campo scout: quest’anno destinazione 
Montello.
Dopo una mezz’ora di strada siamo arrivati. Giu-
sto il tempo di cambiarci velocemente e abbiamo 
subito iniziato a costruire le rialzate, fondamentali 
per passare le prossime 11 notti.
L’impresa si è presentata subito più ardua del pre-
visto, ma ci siamo riusciti… e prima di sera tutte 
le tende erano montate!
I giorni seguenti ci siamo occupati degli angoli di 
squadriglia, dove avremo mangiato, dell’alzaban-
diera, del portale (struttura di “benvenuto” al cam-
po) e delle panchine per il ritrovo serale attorno 
al fuoco.
Giorno dopo giorno il campo ha preso vita.
Quest’anno il tema erano “gli esploratori”: in 13 
giorni abbiamo viaggiato in diversi paesi del mon-
do con vari giochi e sfide.
Per la sfida di cucina ci trovavamo in Giappone 
e ci siamo cimentati in piatti tipici giapponesi 
come il pollo con le mandorle e la salsa di soia e 
dessert come i dorajaki. Giudici della sfida sono 
stati i capi, che assaggiando le prelibatezze di 
ogni squadriglia hanno decretato i vincitori e con-
segnato loro come premi un dolcetto e un budda 
d’oro (beati i vincitori!).
Stanchi del Giappone, ci siamo trasferiti in Africa. 
In questa sfida bisognava dare spazio a tutta la no-
stra fantasia e creatività perché dovevamo creare 
una canzone e una scenetta per il ritrovo serale.
Ma, secondo me, la cosa più bella di questo campo 
è stato l’hike. Per chi non pratica gli scout si tratta di 
un’uscita fatta di squadriglia e senza i capi. Ci vie-
ne indicata una meta da raggiungere, si devono se-

guire 
le indicazioni su una mappa e 

(se non ci si perde)… si arriva sul posto dove si 
passerà la notte. Per la cena e la colazione ci si 
deve arrangiare con i viveri portati nello zaino. Alla 
nostra squadriglia (e a quella degli Aironi perché 
eravamo assieme) è andata strabene e ci siamo di-
vertiti un sacco. La nostra meta era “Casa Milaico”, 
una struttura in cui vivono alcune famiglie e alcuni 
sacerdoti che si sono dimostrati disponibilissimi 
ad ospitarci (che comodi i letti!!) e raccontarci la 
loro esperienza. 
Il tempo è sempre stato dalla nostra parte anche se 
ci sono stati dei giorni molto caldi, ma siamo riu-
sciti siamo riusciti lo stesso a rinfrescarci o con i 
giochi d’acqua o andando in Piave a fare un tuffo!
Purtroppo, dopo tanto divertimento, è arrivato an-
che il momento di smontare le rialzate, angoli e 
tende e di caricare il camion che avrebbe riportato 
a casa tutte le cose che avevamo utilizzato.
È stato un campo molto bello e divertente …. Con-
cluso in bellezza ritrovandoci tutti a mangiare una 
piazza e guardare le fotto scattate in quei giorni.

Davide Scanferla,
Totem: Lince Responsabile  

CAMPO SCOUT SUL 
MONTELLO

l’occasione di camminare assieme e crescere, spi-
ritualmente e personalmente.
Cinque giorni però non sono sufficienti, il cam-
mino di fede dura una Vita: continueremo a cam-

minare a fianco dei nostri giovanissimi da ottobre 
con gli incontri settimanali… sapendo che per 
continuare il viaggio dobbiamo “Vivere, non vi-
vacchiare!”. Gli educatori  

-
za verso il campo scout: quest’anno destinazione 

-
sto il tempo di cambiarci velocemente e abbiamo 
subito iniziato a costruire le rialzate, fondamentali 

-
visto, ma ci siamo riusciti… e prima di sera tutte 

I giorni seguenti ci siamo occupati degli angoli di 
- guire 
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PRIMA COMUNIONE 8 MAGGIO 2016
Il giorno 8 maggio 2016 c’è stata la prima comu-
nione dei bambini di quarta elementare: incontro 
indimenticabile con Gesù, da ricordare come uno 
dei giorni più belli della vita di un bambino e dei 
propri genitori. 
L’Eucarestia che ricorda la vigilia della passione di 
Cristo durante l’ultima cena, è un sacramento impor-
tantissimo perché il Signore si dona col suo corpo e 
il suo sangue per noi. I bambini lo ricevono solen-
nemente una prima volta, nella Prima Comunione, 
e sono invitati a riceverlo in seguito il più spesso 
possibile per rimanere intimi amici con Gesù.
La prima comunione è vissuta come una grande 
festa di famiglia. In questo giorno, insieme al fe-
steggiato, si avvicinano all’Eucarestia anche i geni-
tori, i fratelli, i parenti, i padrini, gli educatori e gli 
insegnanti.
Questo giorno è inoltre una grande festa nella Par-
rocchia, di ritrovo, di ritorno e avvicinamento alla 
comunità da parte dei genitori che si sono prepa-
rati a questo importante evento grazie agli incontri 

di preparazione, che hanno rinnovato l’atmosfera di 
purezza e gioia dell’incontro con Gesù.
I bambini sono stati protagonisti di un percorso 
durato tutto l’anno catechistico, partecipando agli 
incontri di catechismo e ai vari momenti di prepara-
zione come la giornata di ritiro, nonché il pellegri-
naggio a Treviso in occasione del Giubileo della Mi-
sericordia: evento straordinario che ha incorniciato 
questo sacramento; far capire ai ragazzi il significato 
del Giubileo della misericordia, proclamato da papa 
Francesco, e il varcare la porta Santa, ha reso ancor 
più vivo l’interesse e la curiosità sul significato della 
prima comunione.
Noi catechiste ringraziamo tutti per il percorso fatto 
insieme, ma un grazie speciale va fatto ai bambini 
che con la loro semplicità e purezza ci hanno fatto 
rivivere il significato della Pasqua ebraica, dell’Ul-
tima cena e del ringraziamento per aver ricevuto 
Gesù.

Le catechiste
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10° di matrimonio:
Alessandro Calliman e Ilaria Strenghetto
Stefano Zorzi e Mariaclaudia Crivellaro

15° di matrimonio:
Luca Brugnaro e Susanna Zanon
Fabio Stellin e Nadia Zatta

20° di matrimonio:
Luca Salvalggio e Nuccia Gazzola

25° di matrimonio:
Raffaele Bellinato e Stefania Mason
Lorenzo Dionese e Maria Grazia Marcato
Dino Pallaro e Maria Rosa Piccolo
Nico Tonin e Rosanna Baldassa

30° di matrimonio:
Giovanni Berti e Maria Luisa Gollin
Lorenzo Marconato e Annalisa Pegorin
Stefano Pesce e Monica Zanella
Angelo Rubin e Anna Maria Bernardi

35° di matrimonio:
Romeo Barizza e Germana Savietto
Pio Maragno e Regina Bottacin
Valerio Salvalajo e Marta Marcato

17
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40° di matrimonio:
Oscar Bastarolo e Graziella Zorzi
Dino Beltrame e Patrizia Marconato
Dino Bernardi e Flavia Cesaro
Ivano Boschetto e Maria Grazia Basso
Antonio Ferro e Luciana Dal Negro 
Galdino Ghegin e Bertilla Pelosin 
Sante Pallaro e Mariuccia Luisetto
Adriano Panizzolo e Bianca Perin
Elio Pelosin e Rosanna Vedovato
Leopoldo Tessaro e Rosanna Malvestio
Albino Visentin e Antonietta Piazzza

45° di matrimonio:
Aldo Pelosin e Maria Rosa Bettega
Franco Perusin e Elvireta Concolato

50° di matrimonio:
Demetrio Bano e Flora Gasparini
Tarcisio Squizzato e Ernesta Pettenon
Valerio Stocco e Marilena Peron 

55° di matrimonio: 
Ivone Cagnin e Bernardina Rizzolo
Bruno Pugese e Giuseppina Pallaro
Giuseppe Salvalaggio e Agnese Zanotto

60° di matrimonio: 
Alessio Gallo e Angela Miolo
Mario Salvalajo e Giuseppina Parolin

Un gesto senza precedenti per rispondere 
ad una minaccia senza precedenti

Anche nella nostra diocesi, a Montebelluna, fede-
li e rappresentanti religiosi musulmani in chiesa 
durante la messa. Per condannare il terrorismo ed 
esprimere solidarietà ai cristiani dopo l’uccisione 
del sacerdote francese.
I musulmani si rechino «domenica mattina» a 
messa, nella chiesa più vicina a casa loro, per 
esprimere «solidarietà e cordoglio» dopo il «vile 
assassinio» di padre Jacques Hamel: un modo per 
esprimere «nuovamente» l’appoggio della comu-
nità dei «musulmani di Francia» «ai nostri fratelli 
cristiani»: l’iniziativa avanzata dal Consiglio fran-
cese per il culto musulmano è senza precedenti, 

sia per l’autorevolezza dell’organismo che la pro-
pone sia per il suo valore simbolico. Infatti, si pre-
senta non come l’idea pur valida e rispettabile di 
un imam o di una comunità fra le tante, ma come 
una “risposta corale” al terrorismo, almeno nelle 
intenzioni, perché presentata dall’organismo che 
in Francia rappresenta di fatto la comunità islami-
ca davanti allo Stato, al di là delle tante sfumature 
nel vivere l’esperienza dell’unico Islam. In Italia 
non vi è ancora un’istituzione simile: la proposta 
è stata ripresa ufficialmente dal Coreis (Comunità 
Religiosa Islamica), una delle associazioni pre-
senti sulla ribalta pubblica, e seguita da varie altre 

A tutti i festeggiati: auguri da parte di tutta la 
comunità!
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sigle dell’Islam presente 
in Italia. E’ comunque 
una iniziativa di grande 
valore simbolico: per i 
musulmani i luoghi di 
culto di altre religio-
ni sono rispettati ma 
normalmente non sono 
frequentati, come non 
partecipano alle cele-
brazioni rituali di altre 
fedi. Per questo sceglie-
re un gesto simile, chiedendo di essere presenti 
quando la comunità cristiana si riunisce per ce-
lebrare l’Eucaristia è davvero una proposta molto 
forte e significativa.
Anche in diocesi di Treviso, a Montebelluna, i 
fedeli che partecipavano alla messa delle 9.30 in 
duomo hanno avuto la sorpresa di trovare l’imam 
Mourchid Sallahadine e i rappresentanti dell’asso-
ciazione culturale e religiosa islamica Attawassol 
che, introdotti dal parroco, don Antonio Genovese, 
hanno rivolto alla comunità cristiana il loro saluto 
e la partecipazione al dolore per il tragico evento 
che ha portato alla morte di p. Jacques Hamel a 
Saint-Etienne-du-Rouvray. Due sono stati i punti 
principali del messaggio letto dall’imam di Monte-
belluna: il primo, la condanna netta e senza sconti 
non solo di chi ha compiuto questo attentato, ma 
anche di chi strumentalizza la religione islamica 
per interessi di violenza e di potere; il secondo, 
riaffermare il rispetto e la vicinanza alla comuni-
tà cristiana e la volontà di lavorare insieme per il 
bene di tutti e una pace vera nel mondo.

INTERVENTO DELL’IMAM MOURCHID SAL-
LAHADINE IN CHIESA A MONTEBELLUNA

“As-salamu alaikum - la pace sia su di voi.
Siamo qui oggi in questo solenne momento della 
vostra funzione religiosa per portare un messaggio 
di pace e di solidarietà a nome della comunità mu-

sulmana di Montebelluna, 
in un momento tragico 
che attraversa la nostra 
umanità.
Siamo qui per portarvi le 
nostre più sentite condo-
glianze per la barbara e di-
sumana uccisione del sa-
cerdote cattolico e uomo 
di fede padre Jacques 
Hamel. Questo selvaggio 
crimine si pone in netta 

opposizione a tutti gli insegnamenti della nostra 
religione, la quale ha riservato a tutti gli uomini 
di religione e a tutti luoghi di culto, di qualunque 
religione siano, una dignità e una inviolabilità 
assoluta. In particolare, il Corano e gli insegna-
menti del Profeta in più passaggi sottolineano la 
vicinanza e l’affetto che lega la comunità credente 
musulmana alla comunità credente cristiana. Nel 
Corano è detto: “E troverai che i più prossimi in 
amore ai credenti sono coloro che dicono: “Siamo 
cristiani”, perché tra loro ci sono preti e monaci 
che non hanno alcuna superbia”. Il Profeta Mu-
hammad, pace su di lui e su tutti i profeti, ha in-
segnato a tutti i musulmani che “Colui che fa del 
male ad un Ebreo o ad un Cristiano, troverà in me 
il suo avversario nel Giorno del Giudizio”.
Questi e molti altri insegnamenti dimostrano la 
vicinanza tra le nostre due comunità di fede, e sia-
mo qui oggi per riaffermare con più forza questa 
vicinanza, per ripudiare ogni violenza in nome di 
Dio, che per noi è una violenza contro Dio, che 
bestemmia Dio il Misericordioso. Siamo qui per 
tagliare la strada a chiunque cerchi di spingerci 
verso lo scontro e la guerra totale. Come ha detto 
il santo padre, papa Francesco: non è guerra di 
religione, è guerra di interessi e di dominio. A chi 
cerca di seminare discordia e odio rispondiamo 
con gli insegnamenti più autentici delle nostre fedi 
che sono l’amore, la misericordia e il perdono”.
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Chiesa in Tailandia

Anche quest’anno si è concluso il Grest. Per noi 
animatori sono state settimane divertenti, colorate 
e soprattutto allegre, e proprio l’allegria era il tema 
di quest’anno; questa è stata filo conduttore di tutte 
le attività che abbiamo svolto con l’aiuto dei nostri 
Don: a partire dall’accoglienza, il momento preghie-
ra, la storia, i giochi fino ai numerosi laboratori re-
alizzati grazie all’aiuto e al sostegno di tanti genitori 
volontari.
Noi animatori oltre ad occuparci delle attività tutti 
i pomeriggi di Grest, ci siamo preparati all’evento 
partecipando a diversi incontri formativi che si sono 
tenuti da fine maggio fino a metà giugno. Sono sta-
ti incontri utili, divertenti, ricchi di spunti su come 
organizzare le diverse mansioni e non solo. Degno 
di nota è sicuramente l’ultimo incontro formativo, 
che si è tenuto a Loreggia il 14 giugno, a cui hanno 
partecipato ben 130 ragazzi provenienti da diverse 
parrocchie (Camposampiero, Loreggiola, Rustega, 
Massanzago, Fossalta, Sandono e Zeminiana). È 
stata un’intera giornata di attività che ha permesso 

a noi animatori di comprendere   meglio il compito 
che stavamo per intraprendere. Non si trattava infat-
ti “solamente” di animare le varie attività durante il 
Grest ma anche cercare di educare e trasmettere il 
buon esempio a tutti i bambini e ragazzi che hanno 
partecipato. La giornata è stata anche una bella oc-
casione di incontro per noi ragazzi e abbiamo fatto 
nuove conoscenze. Il giorno si è poi concluso sim-
bolicamente con la consegna delle magliette.
In conclusione sono state davvero delle belle setti-
mane, il rapporto di collaborazione e amicizia che si 
è instaurato tra noi animatori ha reso divertenti tutte 
le giornate. È stato un piacere aiutare i genitori dei 
laboratori e tutti i volontari che con tanta pazienza si 
sono messi all’opera per regalare dei bei pomeriggi 
estivi a tutti quanti. Un ringraziamento a Don Leone 
che ci ha accompagnati con interesse durante tutti i 
momenti di Grest. Infine un grande ringraziamento a 
Don Davide che con tanta dedizione è stato sempre 
presente e vicino a noi animatori in ogni momento.

                                         Gabriele Mason

Come impegno missionario della nostra parrocchia in occasione del restauro della nostra Chiesa parroc-
chiale, avevamo concordato con P. Adriano Pelosin di dare un importo pari a 60/70.000, sufficienti a realiz-
zare in Tailandia una chiesa, secondo un progetto che P. Adriano stesso ci aveva presentato in una sua visita 
due anni fa.
In questi mesi sono stati raggiunti due obiettivi: quello di far approvare il progetto in Tailandia e quello di 
devolvere, da parte nostra, 60.000,00 euro per la realizzazione del progetto.
Nel frattempo, il 23 agosto, P. Adriano Pelosin ci informa che c’è posto anche per una generosità più ampia! 
Ci scrive infatti dalla Tailandia:

Carissimo don Leone, il progetto per la chiesa di Mae Sai è stato approvato. Tra una settimana cominceranno 
i lavori.
Come puoi vedere lo stile è cambiato...è stile thai in pian terreno. Il costo è più che raddoppiato. Ci occorro-
no altri 70.000 Euro. Se i cristiani di Loreggia possono aiutare sarà tutto a lode e gloria di Dio e per il bene 
dei nostri fratelli thailandesi.
Grazie di tutto. Pregate per me. P. Adriano

Gli ho risposto che siamo contenti che le cose finalmente siano avviate e che valuteremo che cosa fare, tenendo conto delle 
nostre possibilità.
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PROGRAMMA RELIGIOSO 

• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00 

domenica: ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.30 

nei giorni feriali: ore 8.00

• A LOREGGIOLA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00; 

alla domenica: ore 8.30- 10.30; nei giorni feriali: ore 18.30

N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa 

al mattino.

• A LOREGGIA:• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

domenica: ore 7.30 7.30  9.30  9.30 11.00 11.00 18.3018.30

ORARIO S. MESSE FESTIVE E FERIALI

profughi e rifugiati siano sostenuti nel loro impegno 
di solidarietà.

Per l’evangelizzazione 
Perché nelle parrocchie sacerdoti e laici collaborino 
nel servizio alla comunità senza cedere alla tentazione 
dello scoraggiamento.

E dei Vescovi
Perché, ascoltando la chiamata comune alla santità, 
seguiamo con rinnovato slancio il Signore Gesù, volto 
della misericordia del Padre.

Dicembre 2016
In particolare per le Intenzioni del Papa 
Universale
Perché sia eliminata in ogni parte del mondo la piaga 
dei bambini-soldato.

Per l’evangelizzazione 
Perché i popoli europei riscoprano la bellezza, la bontà 
e la verità del Vangelo, che dona gioia e speranza alla 
vita.

E dei Vescovi
Perché, nei territori invasi dalla criminalità organizzata, 
le famiglie e la società civile riescano a sottrarre i ra-
gazzi ai tentacoli delle mafie.

La  preghiera  del  Cuore  Divino:  “Cuore Di-
vino di Gesù, io ti offro per mezzo del  cuore  
immacolato  di  Maria,  madre della Chiesa, 
in unione al Sacrificio Eucaristico, le preghie-
re e le azioni, le gioie e le sofferenze di que-
sto giorno: in riparazione dei peccati, per la 
salvezza di tutti gli uomini nella grazia dello 
Spirito santo, a gloria del Divin Padre.”
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Celebrazioni del Battesimo
All’inizio del nuovo anno di attività riproponiamo le 
date dei battesimi.
A Loreggia i battesimi vengono celebrati ogni mese 
nella prima domenica del mese.
A Loreggiola ogni due mesi la terza domenica del 
mese.
A Loreggia: (2016) 6 novembre; 4 dicembre; 
(2017) 8 gennaio; 5 febbraio; 5 marzo; 2 aprile; 
7 maggio: 4 giugno.
A Loreggiola: (2016) 16 ottobre; 18 dicembre; 
(2017) 19 febbraio; 23 aprile.

Ottobre 2016
In particolare per le Intenzioni del Papa
Universale
Perchè i giornalisti, nello svolgimento della loro pro-
fessione, siano animati dal rispetto per la verità e da un 
forte senso etico.

Per l’evangelizzazione
Perchè la Giornata Missionaria Mondiale rinnovi in tut-
te le comunità cristiane la gioia e la responsabilità di 
annunciare il Vangelo.

E dei Vescovi
Perchè il Signore liberi le nostre comunità dalla malat-
tia della rivalità e della vanagloria, dalle mormorazioni 
e dai pettegolezzi.

Novembre 2016
In particolare per le Intenzioni del Papa 
Universale
Perchè i Paesi che accolgono un grande numero di 
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invaso la politica. Ma il Brasile può riprendersi, per-
ché ha possibilità di espandersi economicamente, 
a condizione di risolvere i suoi problemi politico-
amministrativi.  
P.S. Giovedì 14 luglio dom frei Fernando ha parte-
cipato all’incontro del nostro Vescovo Gianfranco 
Agostino con i missionari di ritorno dalla missione 
per un periodo di riposo: è stata una bella occasio-
ne per uno scambio di esperienze e per sentirsi più 
legati alla nostra Chiesa locale di Treviso, in cui si 

è ricevuta la fede, è maturata 
la vocazione missionaria e da 
cui si è partiti per portare ad 
altri popoli il Vangelo di Gesù 
di Nazareth.  

Incontro con P. Riccardo 
Bezzegato 
Lunedì 22 agosto P. Riccardo 
Bezzegato, missionario sca-
labriniano a Irving, sobborgo 
di Dallas (Texas), ha incon-
trato il Gruppo missionario e 

lo ha aggiornato sulla 
sua missione: presta 
servizio in una grande 
parrocchia assieme ad 
altri due preti, un fra-
tello laico, un diacono 
e una suora a part time 
per il catechismo; la 
chiesa (contiene circa 
1000 persone) è fre-
quentata soprattutto 
da messicani. La par-
rocchia è una grande 
realtà con tanta parte-

cipazione, tanti gruppi, 
tanti servizi. La situazione sociale è complicata: tanti 
sono immigrati illegali, per cui non possono lavo-
rare regolarmente e, non versando i contributi, non 
hanno assistenza sanitaria, né avranno la pensione; 
persiste un forte razzismo anche tra gli stessi messi-
cani; ingarbugliata è anche la situazione matrimonia-
le con tanti fallimenti. Comunque la vita parrocchiale 
è dinamica, offrendo diversi servizi, compresi corsi 
di alfabetizzazione per coloro che non sanno né leg-
gere né scrivere. P. Riccardo è da 4 anni negli Stati 
Uniti; prima è stato in Canada a Calgary e a Van-

Loreggia 
Missionaria
Incontro con dom frei Fernando Mason 
Fa parte dell’impegno missionario di ogni comunità 
cristiana incontrare e ascoltare i propri missionari di 
ritorno dalla missione. Pertanto lunedì 11 luglio il 
gruppo missionario ha incontrato dom frei Fernan-
do, Vescovo di Piracicaba (Brasile). Dom Fernando 
ci ha parlato della 
sua Chiesa, che 
quest’anno sta viven-
do il periodo straor-
dinario dell’”anno 
della misericordia”, 
ma, diceva, “è la vita 
ordinaria che rivela 
il vero volto della 
Chiesa”: ecco l’im-
pegno per accompa-
gnare le parrocchie 
(sono 69), per pre-
parare i laici (corsi 
per gli agenti della pasto-
rale), per la preparazione 
ai sacramenti, etc... Ma c’è 
anche l’iniziativa speciale 
della “missione permanen-
te”: si tratta di preparare un 
gruppo ristretto di laici con 
incontri sul Vangelo e ritiri 
spirituali per essere inviati 
a evangelizzare le famiglie.                                                                                                          
Dom frei Fernando è otti-
mista sulla Chiesa brasilia-
na, perché è vitale e i laici 
partecipano attivamente nelle 
iniziative pastorali. Compito importante è preparare 
dei preti che siano vere guide con una solida forma-
zione umana e spirituale. Nella sua Diocesi è in vigo-
re anche una scuola di Teologia per laici, anche non 
credenti, che finora ha coinvolto circa 300 persone.                                                                                                                 
Il Vescovo Fernando ci ha illustrato anche la situa-
zione socio politica del Brasile, che, dopo un periodo 
di forte crescita, sta passando un periodo critico, sia 
per cause esterne (crisi internazionale), sia soprat-
tutto per cause interne: il Partito dei lavoratori ha 
perduto la sua anima cristiana e la corruzione ha 
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sando una grave crisi politica, perché il Presidente si 
è fatto rieleggere per la terza volta, andando contro la 
Costituzione, crisi che ha comportato un peggiora-
mento dell’economia (il paese è già poverissimo non 
avendo risorse) e disordine sociale. I missionari e P. 
Jean Marie si prendono cura dei bambini che sono il 
futuro del Burundi. 

Iniziative da segnalare
In occasione del funerale di Giancarlo Moretto, fra-
tello di Venerio, nostro collaboratore, il Gruppo mis-
sionario ha fatto una colletta (€140.00) da destinare 
ai nostri missionari: meglio medicine per la vita che 
fiori, che appassiscono presto. 

Corrispondenza dalla mis-
sione 
Da Bergamo Sr. Anna Pia De 
Marchi ringrazia per il denaro 
della raccolta ferro inviatole. E’ 
su una sedia a rotelle e la sua 
missione ormai è la preghie-
ra; si tiene però informata sulla 
missione delle consorelle a cui 
invierà il nostro aiuto. Ringrazia 
e ricorda ogni giorno nelle pre-

ghiere quanti hanno collaborato per la raccolta. 
Da Buenos Aires Sr. Giacomina Cagnin si scusa se 

non ha scritto prima, ma 
ci ricorda sempre nelle 
preghiere. Continua la 
sua attività di apostolato 
come ministro dell’Eu-
carestia, visita ad an-
ziani e ammalati: la sua 
missione è sulla strada 
con Gesù Eucarestia, 
che pacifica e rincuora. 
La comunità delle suore 
continua il prezioso ser-

couver ed ha nostalgia di quella società più ordinata. 
La missione degli scalabriniani è accompagnare gli 
emigrati nel loro cammino di fede.
Incontro con P. Luigi Piran 
Lunedì 5 settembre è toccato a P. Luigi Piran, sca-
labriniano, incontrare il Gruppo Missionario. P. 
Luigi è parroco in una parrocchia a Los Angeles 
(USA), la cui chiesa è come un santuario, perché 
gli “italiani” (quasi tutti originari dall’Italia del Sud) 
vengono anche da lontano per la Santa Messa, ma 
soprattutto per festeggiare i loro patroni con speciali 
processioni.           P. Luigi ci ha parlato anche 
dei problemi della parrocchia (le spese, le struttu-
re sono tutte a carico di chi frequenta la chiesa) e 
della società americana: tanti sono gli immigrati 
clandestini ed essendo senza documenti non pos-
sono lavorare, non possono accedere ai servizi 
sanitari ed in città ci sono ben 23 mila barboni.                                                                                       
Essendo P. Luigi missionario scalabriniano per i 
migranti, il discorso è caduto sull’immigrazione: 
problema complesso, non di facile soluzione, e che 
le autorità internazionali, nazionali e locali non inten-
dono affrontare. Ma la comunità cristiana, ha detto P. 
Luigi, deve porsi 
il problema, per 
quanto difficile, 
con il Vangelo in 
mano e, citando 
Papa Francesco, 
ha concluso: “al-
zando muri non 
si risolvono i pro-
blemi”.  

Saluto a P. Jean 
Marie Harushimana 
Domenica 4 settembre abbiamo salutato P. Jean 
Marie, parroco vicino alla 
missione di Sr. Antonella 
Zanini, e Vicario genera-
le della Diocesi di Gitega 
(Burundi). Da alcuni anni 
egli passa anche per Lo-
reggia per salutare alcuni 
amici e per raccogliere 
fondi per i bambini e ra-
gazzi di strada ai quali dà 
cibo, educazione e istru-
zione. Il Burundi sta pas-
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Da Nampula (Mozambico) Sr. Maria Pedron, conso-
rella di Sr. Gabriella Visentin, ringrazia per l’aiuto, 
tanto necessario per curare gli ammalati (in Mozam-
bico non c’è la “mutua”). Purtroppo l’Africa fatica a 
riprendersi e chi ne soffre di più è la popolazione 
povera. Ci ricorda nelle preghiere. (foto)
Dal Burundi Sr. Antonella Zanini invia notizie poco 
confortanti: crisi politica, economica e sociale, ucci-
sioni e profughi....ma i bambini sono fonte di gioia 
e di speranza.

vizio di appoggio scolastico e attività catechistica 
e manuale a favore dei bambini poveri del vicinato. 
Saluta tutti, in modo particolare don Leone, don Aldo 
e don Davide.  
Da Estalagene (Luanda – Angola) Sr. Rosalia Scoiz-
zato ringrazia per l’aiuto inviatole, frutto della “rac-
colta ferro”: sarà destinato al centro che gestisce, 
dove vengono curati i bambini denutriti. La situa-
zione economica del paese è peggiorata: la moneta 
locale è stata deprezzata e il costo dei cibi di prima 
necessità, come il latte, è andato alle stelle. Il popolo 
angolano, già provato dalla lunga guerra civile, non 
ha perso la fede. Saluta tutti, in modo particolare don 
Leone e don Aldo.  

24

Abbonamento al Bollettino
per i residenti a Loreggia

Con questo numero, insieme alla copia del Bollettino, viene re-
capitata la Busta che ricorda l’impegno dell’abbonamento 
2017. Sappiamo tutti che questo Bollettino vive dell’aiuto di 

coloro che vedono in esso un servizio utile a tenere informati 
sulle attività e sui progetti della parrocchia. Serve insieme 
a promuovere uno spirito di comunità che è importante per 
realizzare progressi condivisi.

per i “non residenti” a Loreggia
Quanti risiedono “fuori parrocchia” e desiderano 
dare il proprio contributo alla parrocchia possono 
farlo con il conto corrente postale inviato insieme a 
questo numero del Bollettino, con il quale viene chie-
sta un’offerta per l’abbonamento annuale. 

Nella causale, si può scrivere: “offerta per la 
parrocchia”.
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In questi ultimi mesi, vari sono stati gli appunta-
menti e le manifestazioni promossi e realizzati dai 
nostri gruppi comunali AIDO e AVIS, ai quali han-
no partecipato molti cittadini sensibili e aperti.  
 “Dal buio alla speranza”: questa manifestazione, 
presentata presso l’Auditorium, ha raccontato 
tramite un monologo sulla disabilità, canti e te-
stimonianze, l’emozione che si incontra tra arte e 
disabilità. E’ stata un’occasione di ritrovo e un’op-
portunità per scambiare idee ed esperienze con-
divise in modo da creare un momento speciale di 
riflessione sulla disabilità. L’adesione e la parteci-
pazione sono stati sentite e lusinghiere.
 “L’Anguriata”: in occasione della sagra di S. Roc-
co, l’Aido ha organizzato un momento di incontro 
con tutti i disabili del territorio per mangiare con 
loro non solo una fetta di anguria ma per condi-
videre il loro vissuto e dimostrare così la nostra 
presenza e solidarietà accanto a loro.
“Il gazebo informativo” presente tutti i giorni della 
sagra di S.Rocco ha dato a tutti la possibilità di 
conoscere l’importanza della donazione di organi 
e del sangue e di iscriversi alle associazioni Aido 
e Avis.
La 28° edizione del torneo a calcetto, svoltosi nel 
mese di luglio, sul campetto parrocchiale è stata 
un’occasione di ritrovo e socializzazione.

Prossimi appuntamenti: la giornata dell’Anthurium 
(2 ottobre); il concorso, ormai consolidato da mol-
ti anni, rivolto agli alunni della scuola secondaria 
per riflettere sul significato della donazione e del 
volontariato; il “Babbo Natale” presso il “Centro 
Betulla” di Torreselle; la tradizionale gita ai merca-
tini di Natale per soci e simpatizzanti in Trentino.
   In particolare il gruppo Avis continua a rivol-
gere un incessante appello alla donazione per le 
numerose richieste di sangue a seguito di nume-
rosi interventi e incidenti stradali.  Si ringraziano 
i donatori che nel mese di luglio hanno effettuato 
ben 33 donazioni. 
   Si comunica che presso il Centro Trasfusionale 
di Camposampiero è possibile prenotare la dona-
zione tutti i giorni da lunedì alla domenica dalle 
ore 7:30 alle 9:30 al numero 335 1594268.
    Il gruppo AVIS avvisa che la festa annuale è stata 
fissata per il giorno 13 novembre a Loreggiola.
    Si rivolge un invito a quanti volessero rendersi 
disponibili a partecipare nei gruppi Aido (tel. 349 
5917598) e Avis (tel.339 2058663) contattando 
i rispettivi presidenti e rendersi così protagonisti 
nel campo della solidarietà e del volontariato.  
Gruppi Aido-Avis Comunali

AIDO e AVIS 
CHIEDONO IL TUO AIUTO
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Hanno ricevuto il Sacramento della nascita 
alla vita Cristiana: nel 2015
28. Zorzi Alessandro di Enea e Alessia Lucato (7.08.2016)
29. Ginevra Cappon di Denis e Genni Marcato (19.08.2016)
30/31. Agata ed Eva Bonin di Lorenzo e Federica Corò (4.09.2016)
32. Emily Gregato di Roberto e Sara Zilio (4.09.2016)
33. Francesca Mason di Lodovico e Stefania Volpato (4.09.2016)
34. Giulia Ottocento di Diego e Daniela Vivona (4.09.2016)
35. Teresa Pellizzon di Davide e Stefania Morosinotto (4.09.2016)
36. Riccardo Roncato di Andrea e Katia Beltrame (4.09.2016)
37. Giorgia Sabbadin di Mauro e Martina Checchin (4.09.2016)
38. Aurora Luciana Baldassa di Francesco e Luana Bergamin (2.10.2016)
39. Emma Brugnaro di Dario e Claudia Negro (2.10.2016)
40. Beatrice Antonietta De Marchi di Davide e Margherita De Checchi (2.10.2016)
41. Celeste, Maria Lamon di Richard e Giada Cherubin (2.10.2016)
42. Noemi Piazza di Francesco e Erica Abbiendi (2.10.2016)
43. Maria Vittoria Salvador di Alessandro e Pamela Marin (2.10.2016)
44. Tiffany Simionato di Ennio e Elisa Perin (2.10.2016)

BATTESIMI

Anagrafe
Parrocchiale

 

Matrimoni in parrocchia

 (2.10.2016)

8. Giulia Zilio e Mancon Daniele (21.08.2016)
9. Lisa Frasson e Luca Franceschini (3.09.2016)
10. Nicoleta Ghita e Simone Berrino (10.09.2016)
11. Irene Bastarolo e Michele Albettino (17.09.2016)
12. Chiara Barco e Alberto Xodo (24.09.2016)

PER INVIARE OFFERTE:
Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia - Vita parrocchiale”, può 

scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.

2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, ora è il se-

guente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria

Parr. P.T. Mons. Cecchetto G. Leone - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)

 con causale: 
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sono tornati alla casa del padre

ANNIVERSARI

26. BORTIGNON ERMELINDA VED. SARTORETTO (16.10.1928–
25.09.2016)
Veramente il Signore compie meraviglie nella vita di chi dona tutto di sé per amo-
re. Signore, ti chiediamo di tenere sempre accesa in ni la lampada della fede che 
la nonna Linda ha alimentato in ogni momento, doloroso e lieto, della sua vita.
Ti ringraziamo della sua testimonianza che ci incoraggia a seguire l’esempio di 
madre e donna esemplare.
       i nipoti

DE BORTOLI ANTONIO (3° anniversario)
…Sono passati già tre anni da quel giorno, ma il ricordo della tua dipartita è vivo 
in noi come se fosse stato ieri.
Se sapessi che vuoto incolmabile hai lasciato nelle nostre vite! Che dolore insop-
portabile nel ricordare i giorni della tua malattia... Ma poi sforzandoci di guardare 
un po’ più indietro, eccoti!
Una persona buona e generosa, un Papà fantastico, un nonno affettuoso, un marito 
premuroso e sempre comunque presente... Ecco! A poco a poco il vuoto si riempie 
dei ricordi, dei momenti belli vissuti insieme, delle prove affrontate grazie al lega-
me di un amore che supera ogni immaginazione, degli sguardi e degli abbracci che 

spiegano ‘tutto’ senza bisogno di tante parole, dei tuoi sorrisi e delle tue risate, unici proprio come te.
Ecco! Il vuoto non c’è più! Resta la certezza che ci rincontreremo e che intanto dal Paradiso tu ci guidi e ci 
proteggi come facevi prima di partire... Ti vogliamo un mondo di bene,
     la tua famiglia.

ZUANON ARDUINO (1 ANNIVERSARIO)
Ciao Nonno, oggi (1.09.2015) è un anno da quando te ne sei andato nella speranza 
di una vita migliore. È stato un anno duro per tutta la famiglia. Per me è difficile da 
dimenticare il ruolo che hai avuto durante la nostra infanzia. Ci hai insegnato molte 
cose, ci hai aiutato a crescere e a sorridere sempre, anche nei momenti più brutti 
della vita. È con una lacrima che ricordiamo tutti i momenti belli e brutti passati con 
te e nonna: la vendemmia, le vacanze estive, le passeggiate, i pranzi e le cene che 
c’hanno fatto divertire e ti hanno fatto diventare speciale.
Un giorno ci rivedremo ancora, come ci hai detto in quel nostro ultimo incontro in 
quella stanza. Resterai per sempre nei nostri cuori.
I tuoi nipoti Stefano, Sofia, Lorenzo e Manuel

GALLO AMELIA (1 ANNIVERSARIO)
Cara mamma, il 18 ottobre è trascorso un anno dalla tua partenza per il Regno dei cieli. 
Il ricordo di te vive sempre in noi, ci hai lasciato preziosi insegnamenti e il tuo corag-
gio: più forte di qualunque abbraccio, più importante di qualsiasi parola.
Insieme al papà, che ricordiamo soprattutto per la sua onestà e il sorriso, vi ringrazia-
mo per il vostro esempio che rimarrà sempre nei nostri cuori.
la tua famiglia
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BRUNATO GIANFRANCO (1 ANNIVERSARIO) (14 AGOSTO 
2015/14 AGOSTO 2016)
Gianfranco, un anno è già passato da quel terribile giorno: Il tempo passa troppo 
in fretta, ma il dolore rimane. Mille parole non bastano a cancellare il vuoto che hai 
lasciato in ognuno di noi quando te ne sei andato, ma il tuo ricordo rimane sempre 
vivo e ci aiuta a rendere tale vuoto un po’ più piccolo.
Nel nostro cuore non sei morto. Ti abbiamo così tanto amato che continui a vivere 
nei nostri pensieri. Sappiamo che su di te possiamo sempre contare perché tu ci sei. 
Ciao Gianfranco, continua a vegliare su di noi.
la tua famiglia

CAON MARIA ELVIRA (1 ANNIVERSARIO)
Mamma, è stato difficile ripartire senza di te. I giorni passano, ma resta tra noi il tuo 
esempio di vita. Di amore ce ne hai insegnato e dato tanto, un amore che andava 
sempre e oltre tutto!
Mamma di grande coraggio, pronta ad affrontare, donare, aiutare, senza chiedere nien-
te, con determinazione. Come eri tu. La tua grande fede ci ha aiutato a sentirti presente 
tra noi anche dopo la morte.
Sei la nostra stella, la più luminosa; ci guardi, ci illumini e ci proteggi affinché possia-
mo essere come tu ci hai insegnato. Amare, donare, perdonare. Grazie mamma.
le tue figlie

SQUIZZATO BERTILLA (7 ANNIVERSARIO)
Ormai da sette anni non sei più con noi, ma il tuo spirito e la tua forza ancora 
restano a chi ti ha voluto bene e ti ricorda.
Non è sempre facile affrontare i momenti duri e superare gli ostacoli che la vita ci 
pone davanti. Alcune volte dolore e fatica sembrano prendere il sopravvento sul 
desiderio di fare, ma non ti sei mai arresa, sei andata avanti sempre e comunque 
per chi aveva bisogno di te.
Ti abbiamo voluto e ti vogliamo bene.
Luciana

PIEROBON CARLO (9 ANNIVERSARIO)
Ciao, caro papà. Ti ricordiamo dopo 9 anni da quando te ne sei andato “a stare 
lontano, distante”, come dicevi tu. Tanto tempo è passato, ma tu sei sempre nei 
nostri cuori, insieme a Diva. Sappiamo che ci guidi e ti sentiamo vicino e pensia-
mo a te. Il Signore ti ha fatto nascere e morire nello stesso giorno, festa del tuo 
compleanno (27.09.1919–27.09.2007), nel quale ci volevi tutti assieme felici a 
festeggiare, mostrando così l’amore per la tua famiglia. Grazie di tutto, papà.
Sei stato un uomo forte e buono, umile e coraggioso, scampato da una prigionia di sette 
anni nella 2 guerra mondiale. Ti vogliamo abbracciare ed esprimerti il nostro affetto.
la tua famiglia

CALLEGARO TARCISIO (4 ANNIVERSARIO)

Il tuo ricordo ci consola e ci guida anche a distanza. Ciao papà.
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dal Canada – STONEY CREEK CHERUBIN ALFONSO
nato a Loreggia il 9 marzo 1929 – morto il 18 aprile 2016.
Lascia la moglie Barbara, i figli Tony, Julia, Roberto e 9 nipoti.
Emigrato in Canada nel 1951, tornava a Loreggia con la voglia di rivedere il suo 
paese, gli amici e dove trovava la famiglia del fratello Ferruccio.
L’amore per la sua terra non è mai venuto meno ed è riuscito a trasmetterlo ai figli e 
ai nipoti che ancora oggi vengono a far visita e mantengono il legame.
Negli ultimi tempi, quando la malattia aveva preso il sopravvento, è stato accudito 
con amore dalla moglie Barbara, dai figli con le loro famiglie, aiutati da altri fami-
gliari e amici.
Noi figli ti ricorderemo sempre come un papà devoto alla famiglia, come un nonno amorevole con i tuoi 
nipoti e come un marito affettuoso e premuroso.
Da Lassù proteggi la mamma e aiutaci nel nostro cammino.
Grazie papà.

da Tradate BELLOTTO ONORIO (7 ANNIVERSARIO)
Anche se non sembra, sono trascorsi sette anni e spesso penso ai tuoi ultimi giorni 
di vita. Una malattia ti aveva limitato nei movimenti e il non poter più fare le tue 
cose ti dava fastidio, abituato com’eri a lavorare di continuo. La morte è stata sere-
na, a casa tua, come desideravi. Dove sei ora c’è anche il tempo di riposare.
tua figlia

da Saronno CALLEGARO TULLIO (5.02.1930)
Caro papà Tullio, dopo un po’ di sofferenza, Nostro Signore ti ha voluto con sé, ed 
è così che vogliamo pensarti, lì, insieme alla tua cara moglie Imelda.
Papà, vogliamo ricordarti per la tua grande voglia di vivere, senza tanti “ma” e 
senza tanti “se”. Ne abbiamo avuto prova dopo la scomparsa della mamma 9 anni 
fa.
Per la tua grande voglia di lavorare, per la passione che ci mettevi in qualunque 
cosa tu facessi. Per essere stato capace di “contemplare la natura”. Per vivere ogni 

istante della vita con “devozione”.
Grazie papà per tutto quello che ci hai dato e grazie di cuore per averci voluto bene e per averci cresciuto 
con la tua semplicità.
i tuoi figli
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